
Appendice n. 2 
 

Le tappe della costruzione dell’Unione Europea (UE) e dell’Unione 
economia e monetaria (UEM 

 

1950  

9 maggio: Dichiarazione Shuman. Robert Schuman, Ministro degli Affari esteri francese, propone 
di integrare le industrie del carbone e dell’acciaio dell’Europa occidentale. È considerata la data di 
nascita dell’Unione Europea.  

1951 

18 aprile: Trattato di Parigi. Nasce la Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA) che 
unisce sei paesi: Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Repubblica federale tedesca.  

1952 

23 luglio: entra in vigore la CECA (scadrà, come previsto dal Trattato di Parigi, a cinquant’anni dalla 
sua entrata in vigore, il 22 luglio 2002). 

1957 

25 marzo: vengono firmati i Trattati di Roma che istituiscono la Comunità europea dell’energia 
atomica (Euratom) e la Comunità economica europea (CEE). L’obiettivo perseguito dagli Stati 
membri è la rimozione delle barriere commerciali e doganali che li separano e la costituzione di un 
mercato comune. 

1967 

Dalla fusione delle istituzioni delle tre Comunità europee (CECA, CEE ed Euratom) nascono la 
Commissione europea, il Consiglio dei ministri e il Parlamento europeo. 

1968 

1° luglio: entra in vigore l’Unione doganale europea 

1970 

In seguito a una decisione adottata nel 1969 dal Consiglio europeo (ossia i capi di Stato o di 
governo degli Stati membri della CEE), il rapporto Werner definisce il primo progetto per la 
creazione di un’unione economica e monetaria fra gli allora sei Stati membri della CEE. Il piano 
tuttavia fallisce. 

1973 

La Danimarca, l’Irlanda e il Regno Unito aderiscono alla CEE, portando a nove il numero di Stati 
membri. 

 



1979 

I governi e le banche centrali dei nove Stati membri creano il Sistema monetario europeo (SME), 
incentrato su un meccanismo di cambio che stabilisce parità fisse, ma modificabili, tra le monete 
dei paesi partecipanti 

1981 

La Grecia entra a far parte della CEE, portando a dieci il numero di Stati membri. 

1983 

19 giugno: i Capi di Stato e di Governo approvano la Dichiarazione solenne sull'Unione europea. 

1985 

14 giugno: a Schengen il Belgio, la Francia, la Germania, il Lussemburgo e i Paesi Bassi firmano gli 
Accordi di Schengen che aboliscono i controlli sistematici delle persone alle frontiere interne delle 
CE con decorrenza 26 marzo 1995 (l’Italia sottoscrive gli accordi il 27 novembre 1990, decorrenza 
26 ottobre 1997) 

28-19 giugno: Il Consiglio europeo di Milano approva Libro bianco della Commissione per il 
Consiglio europeo Il completamento del mercato interno (Jacques Delors). 

1986 

1 gennaio: la Spagna e il Portogallo aderiscono alla CEE, portando a 12 il numero degli stati 
membri. 

28 febbraio: a L'Aia viene firmato l'Atto Unico Europeo, che rilancia il progetto di unione 
economica e monetaria. Entra in vigore il 1º luglio 1987 

1988 

27-28 giugno 

Il Consiglio europeo di Hannover affida a un comitato guidato da Jacques Delors il mandato di 
attuare le misure destinate a portare all'Unione monetaria. 

1989 

Si aprono i negoziati per il Trattato sull’Unione europea (Trattato di Maastricht).  

1990 

3 ottobre: riunificazione tedesca, la Comunità europea si allarga all'ex Germania Est. 

1992 

7 febbraio: i 12 paesi membri delle Comunità Europee firmano il Trattato di Maastricht, 
formalmente Trattato sull'Unione europea, in vigore dal 1º novembre 1993. Esso modifica il 
Trattato che istituisce la Comunità europea, ponendo in essere l’Unione europea (UE); in 



particolare, contiene disposizioni relative alla realizzazione dell’UEM e all’istituzione della Banca 
centrale europea. 

1993  

1º novembre: nasce l'Unione europea. L'espressione CEE viene sostituita con Comunità Europea 
(CE). A fianco di questa nasce la Politica estera e di sicurezza comune (PRSC) e la Cooperazione nei 
settori della giustizia e degli affari interni (Cgai) (i tre pilastri dell'Unione europea) 

1995 

1° gennaio: con l'adesione di Austria, Finlandia e Svezia gli Stati membri dell'Unione europea 
diventano 15 

1997 

16/17 giugno: ad Amsterdam il Consiglio Europeo approva il Patto di stabilità e crescita (PSC) 

2 ottobre: viene firmato il Trattato di Amsterdam, che modifica i trattati (in vigore il 1º maggio 
1999). 

1999 

1º gennaio: entra in vigore l'euro come unità di conto virtuale in 11 sui 15 paesi membri (Austria, 
Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna; 
non aderiscono Grecia, Danimarca, Regno Unito Svezia.) 

2000 

23 marzo: il Consiglio europeo straordinario fissa, nell’Agenda di Lisbona, gli obiettivi comuni da 
raggiungersi entro il 2010. 

7 dicembre: il Parlamento, la Commissione e il Consiglio proclamano la Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea. 

2001 

1º gennaio con l'adesione della Grecia i Paesi membri che adottano l'euro diventano 12 

26 febbraio: i 15 membri delle CE firmano il Trattato di Nizza, che modifica i trattati, in vigore il 1º 
febbraio 2003. 

2002 

1º gennaio: nei 12 paesi entra in circolazione l'euro 

2004 

1º maggio: con l'adesione di Cipro, Estonia, Malta, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Slovenia e Ungheria gli Stati membri dell'Unione europea diventano 25 

18 giugno: il Consiglio europeo adotta il testo della Costituzione europea 

 



2005 

22-23 marzo: Consiglio europeo di Bruxelles approva la prima riforma del PSC 

2007  

1º gennaio: con l'adesione di Bulgaria e Romania gli Stati membri dell'Unione europea diventano 
27; con l'adesione della Slovenia i Paesi membri che adottano l'euro diventano 13 

13 dicembre: i 27 firmano a Lisbona il Trattato di Lisbona che modifica il trattato sull'Unione 
europea e il trattato che istituisce la Comunità europea, entra in vigore il 1º dicembre 2009 

2008  

1º gennaio: con l'adesione di Cipro e Malta i Paesi membri che adottano l'euro diventano 15. 

2009 

1° dicembre: entra in vigore il Trattato di Lisbona. 

2010  

Viene istituito il Comitato europeo per il rischio sistemico (CERS-European Systemic Risk Board) 
per il monitoraggio della stabilità finanziaria. 

2011 

1º gennaio: con l'adesione dell'Estonia gli Stati membri che adottano l'euro diventano 17 

Diventano operative tre nuove autorità europee preposte alla vigilanza finanziaria: l’Autorità 
bancaria europea, l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali e 
l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. Questi organismi, insieme al Comitato 
europeo per il rischio sistemico, costituisconi il Sistema europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF), 
che deve assicurare la stabilità finanziaria. 

2012 

2 febbraio: viene firmato il Trattato istitutivo del Meccanismo europeo di stabilità, in vigore dal 27 
settembre 2012 

2 marzo: 25 dei 27 membri dell'Unione europea, con l'eccezione del Regno Unito e della 
Repubblica Ceca, firmano il Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance nell'unione 
economica e monetaria (Fiscal Compact), in vigore dal 1º gennaio 2013. 

2013 

1º luglio: con l'adesione della Croazia gli Stati membri dell'Unione europea diventano 28 

2014 

1º gennaio con l'adesione della Lettonia gli Stati membri che adottano l'euro diventano 18 

 



2015 

1º gennaio con l'adesione della Lituania gli Stati membri che adottano l'euro diventano 19 

2016 

23 giugno: con il 52% dei voti contro il 48%, i cittadini del Regno Unito approvano in un 
referendum l'uscita dall'Unione europea. L’articolo 50 del trattato sull’Unione europea definisce le 
procedure da seguire quando uno Stato membro decide di lasciare l’Unione europea. Il Regno 
Unito continua ad essere uno Stato membro dell’UE fino a quando i negoziati sui termini di uscita 
non saranno completati. 

2017 

1 marzo: la Commissione pubblica un Libro bianco sul futuro dell’Europa, che prospetta cinque 
possibili scenari. 

25 marzo: i 27 leader europei si riuniscono a Roma per celebrare il 60º anniversario della firma dei 
trattati di Roma Adottano la "dichiarazione di Roma", che riassume i risultati ottenuti, illustra le 
sfide future, afferma l'impegno a lavorare per l’unità tra i 27 Stati membri e a rafforzare l’azione 
comune nei principali settori strategici. 

29 marzo: il primo ministro del Regno Unito, Theresa May, notifica al Consiglio europeo 
l’intenzione del Regno Unito di lasciare l’Unione europea. La notifica segna l'avvio della procedura 
di recesso prevista dall’articolo 50 del trattato. 

22 maggio: il Consiglio europeo autorizza l’apertura di negoziati con il Regno Unito in base 
all’articolo 50 e designa la Commissione quale negoziatore dell’Unione.  

13 giugno: l’UE festeggia i 30 anni del programma di scambi con l’estero "Erasmus" di cui finora 
hanno beneficiato 9 milioni di persone in tutta Europa. 

19 giugno: inizia il primo ciclo di negoziati sull’articolo 50 tra la Commissione europea e il Regno 
Unito. 

2018 

6 febbraio: la Commissione europea adotta una strategia per l’adesione di sei paesi partner dei 
Balcani occidentali all’Unione europea, con la Serbia e il Montenegro quali primi candidati che 
potrebbero essere pronti ad aderire nel 2025 (i sei paesi sono, oltre il Montenegro e la Serbia, l'ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia e l'Albania che sono già candidati ufficiali all’adesione, la 
Bosnia-Erzegovina e il Kosovo.) 

14 febbraio: la Commissione europea definisce diverse opzioni per il nuovo bilancio a lungo 
termine dell’UE (Quadro finanziario pluriennale 2021-2027) 

28 febbraio: la Commissione europea pubblica il progetto di accordo di recesso tra l’Unione 
europea e il Regno Unito. 

2 maggio: la Commissione presenta le proposte per il bilancio a lungo termine dell’UE per il 2021-
2027.   



9 maggio: in occasione del 68° “compleanno” dell’Unione Europea, la Commissione avvia una 
consultazione pubblica per chiedere a tutti gli europei in quale direzione vorrebbero che l'Unione 
europea si orientasse in futuro. Unica nel suo genere, la consultazione è stata preparata da un 
gruppo di 96 europei provenienti da 27 Stati membri che, insieme, hanno deciso che cosa chiedere 
ai loro concittadini. Rientra nel più ampio dibattito sul futuro dell’Europa avviato con il Libro 
bianco della Commissione dell’1 marzo 2017 e si concluderà con il vertice dei leader dell’UE nella 
città rumena di Sibiu il 9 maggio 2019. 

17 maggio: a Sofia, in Bulgaria, si tiene il vertice UE-Balcani occidentali. I capi di Stato e di governo 
degli Stati membri dell’UE e i leader dei sei paesi partner dei Balcani occidentali ribadiscono il loro 
impegno a favore “della prospettiva europea per l’intera regione”.  

1 luglio: l’UE festeggia il 50º anniversario dell’unione doganale con eventi presso aeroporti e 
scuole. 

25 novembre: in occasione di una riunione speciale del Consiglio europeo a Bruxelles, i leader 
dell'UE a 27 approvano l'accordo di recesso Brexit, presentato dai negoziatori dell'UE e del Regno 
Unito, e la dichiarazione politica sulle future relazioni tra l'UE e il Regno Unito. 

 

Stati membri dell’Unione europea (28): 

Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi (1957); Danimarca, Irlanda e Regno 
Unito (1973, è in corso la procedura di recesso ai sensi dell’art. 50 del Trattato sull’Unione 
Europea); Grecia (1981); Portogallo e Spagna (1986); Austria, Finlandia e Svezia (1995); Cipro, 
Estonia, Malta, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia e Ungheria 
(2004); Bulgaria e Romania (2007); Croazia (2013). 

 

Stati membri dell’Eurozona (19):  

Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, 
Spagna e Grecia (2002); Slovenia (2007); Cipro e Malta (2008); Slovacchia (2009); Estonia (2011), 
Lettonia (2014), Lituania (2015) 

 

  



Le fonti normative della governance economica europea 
 
TUE (Trattato sull’Unione Europea) 
Articolo 3, sugli obiettivi dell’Unione, in particolare paragrafi 3 e 4 
 
TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea) 
Articolo 119 sul coordinamento delle politiche economiche e l’adozione della moneta unica 
Articolo 121 Sulla sorveglianza multilaterale 
Articolo 126 Sulla procedura per disavanzi eccessivi 
Protocollo (n. 12) sulla procedura per i disavanzi eccessivi 
 
Regolamento (CE) N. 1466/97 sulla sorveglianza multilaterale (modificato dai regolamenti CE 

1055/2005 e CE 1175/2011) 
 
Regolamento (CE) N. 1467/97 sulla PDE (modificato dai regolamenti CE 1056/2005 e CE 1177/2011) 
 
TUE Articolo 3, paragrafi 3 e 4 
3. L'Unione instaura un mercato interno. Si adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa, basato su 

una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un'economia sociale di mercato 
fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e su un elevato livello di 
tutela e di miglioramento della qualità dell'ambiente. Essa promuove il progresso scientifico e tecnologico. 

L'Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione 
sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore. 

Essa promuove la coesione economica, sociale e territoriale, e la solidarietà tra gli Stati membri. 
Essa rispetta la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e vigila sulla salvaguardia e sullo 

sviluppo del patrimonio culturale europeo. 
4. L'Unione istituisce un'unione economica e monetaria la cui moneta è l'euro. 
 
 
TFUE Articolo 119 
1. Ai fini enunciati all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea, l'azione degli Stati membri e 

dell'Unione comprende, alle condizioni previste dai trattati, l'adozione di una politica economica che è 
fondata sullo stretto coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri, sul mercato interno e 
sulla definizione di obiettivi comuni, condotta conformemente al principio di un'economia di mercato 
aperta e in libera concorrenza. 

2. Parallelamente, alle condizioni e secondo le procedure previste dai trattati, questa azione 
comprende una moneta unica, l'euro, nonché la definizione e la conduzione di una politica monetaria e di 
una politica del cambio uniche, che abbiano l'obiettivo principale di mantenere la stabilità dei prezzi e, 
fatto salvo questo obiettivo, di sostenere le politiche economiche generali nell'Unione conformemente al 
principio di un'economia di mercato aperta e in libera concorrenza. 

3. Queste azioni degli Stati membri e dell'Unione implicano il rispetto dei seguenti principi direttivi: 
prezzi stabili, finanze pubbliche e condizioni monetarie sane nonché bilancia dei pagamenti sostenibile. 
 


